
 

 

 

 

 

SINTESI PROGRAMMA LIFE 

 

BREVE DESCRIZIONE 

Il programma LIFE 2025-2027 sostiene la transizione dell’UE 
verso un’economia sostenibile, circolare, efficiente dal punto 
di vista energetico e climaticamente neutra, contribuendo 
alla tutela dell’ambiente, della biodiversità e alla resilienza 
climatica. In linea con il Green Deal europeo, promuove la 
protezione delle risorse naturali, la riduzione 
dell’inquinamento, l’economia circolare, gli obiettivi 
energetici e climatici al 2030 e la neutralità climatica entro il 
2050, anche tramite energie rinnovabili ed efficienza 
energetica. Basato sull’esperienza del precedente ciclo 2021-
2024, il programma introduce miglioramenti organizzativi e 
definisce le attività per il periodo 2025-2027, attuate 
principalmente dalla Commissione europea e dall’agenzia 
CINEA sotto supervisione della Commissione. 
 

BUDGET (€)  
Al settore Ambiente sono destinati 1.545,7 miliardi di euro, 
mentre al settore Azione per il clima 790,0 miliardi di euro. 
 

STRUTTURA 

A norma dell'articolo 4 del regolamento LIFE, il programma 
LIFE è strutturato in due settori – Ambiente e Azione per il 
clima – e quattro sottoprogrammi:  
 
1. nell'ambito del settore Ambiente:  
il sottoprogramma "Natura e biodiversità";  

il sottoprogramma "Economia circolare e qualità della vita";  
 
2. nell'ambito del settore Azione per il clima:  
- il sottoprogramma "Mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici";  
- il sottoprogramma "Transizione all'energia pulita". 
 

OBIETTIVI E AZIONI DEL 
PROGRAMMA  

Il programma LIFE contribuisce agli obiettivi del Green Deal 
europeo, sostenendo la transizione verso un’economia 
moderna, efficiente e climaticamente neutra entro il 2050, 
oltre alla tutela del capitale naturale, della salute e del 
benessere dei cittadini dai rischi ambientali. 

Inoltre contribuisce alle priorità dell’UE attraverso quattro 
sottoprogrammi, sostenendo la tutela della biodiversità e 
degli habitat, la transizione verso un’economia circolare, il 
miglioramento delle risorse naturali, l’efficienza energetica e 
le energie rinnovabili, nonché il raggiungimento degli 



 

 
 

 

obiettivi climatici ed energetici dell’UE per il 2030 e della 
neutralità climatica entro il 2050. 

2.1 Sottoprogramma “Natura e biodiversità” 

OBIETTIVI SOTTOPROGRAMMA 

• Innovazione per la biodiversità: sviluppare e diffondere tecniche e approcci innovativi 
(incluse soluzioni basate sulla natura) per raggiungere gli obiettivi UE su natura e 
biodiversità, anche tramite il sostegno alla rete Natura 2000.  

• Attuazione e governance: sostenere lo sviluppo, l’applicazione e il monitoraggio delle 
politiche e normative UE, rafforzando capacità, governance e partecipazione pubblica 
e privata, inclusa la scienza dei cittadini.  

• Diffusione su larga scala: favorire l’adozione e la replica di soluzioni efficaci, integrando 
gli obiettivi di biodiversità nelle altre politiche e nelle pratiche del settore pubblico. 

SETTORI INTERVENTO 

• "Natura e biodiversità dell'UE" → Il sottoprogramma Natura e Biodiversità di LIFE 
sostiene la protezione, il ripristino e il mantenimento degli ecosistemi terrestri, marini e 
di acqua dolce dell’UE, contribuendo agli obiettivi della strategia UE per la biodiversità 
2030 e delle principali normative ambientali europee. Finanzia azioni per proteggere 
habitat e specie, contrastare le specie invasive, ripristinare ecosistemi degradati, 
migliorare biodiversità in agricoltura, foreste e aree urbane, invertire il declino degli 
impollinatori e migliorare lo stato ecologico di ambienti marini e acquatici. I progetti su 
habitat e specie prioritari o minacciati possono ricevere fino al 75% di cofinanziamento, 
con attenzione anche alle regioni ultraperiferiche e ai territori associati al programma 
LIFE. 

• "Sensibilizzazione, garanzia della conformità e accesso alla giustizia in relazione alla 
legislazione in materia di natura e biodiversità" → Il sottoprogramma promuove la 
sensibilizzazione sui benefici della conservazione della natura, sostiene il rispetto della 
normativa UE su natura e biodiversità e favorisce l’accesso alla giustizia in materia 
ambientale. 

IMPORTO  

Al sottoprogramma Natura e biodiversità è destinato un importo indicativo di 977,2 miliardi 
di euro per il periodo 2025-2027.    
 
Il sottoprogramma Natura e biodiversità sarà attuato principalmente attraverso progetti di 
azione standard e progetti strategici di tutela della natura:  

1. i progetti di azione standard sono attuati attraverso il tradizionale approccio dal basso 
verso l'alto e mirano ad attuare misure pratiche ed efficaci per gli obiettivi e le priorità 
delineati;  

2. i progetti strategici di tutela della natura sostengono la piena attuazione dei quadri di 
azioni prioritarie (PAF) nazionali o regionali e di altri strumenti di pianificazione dell'UE 
relativi alle politiche in materia di biodiversità.  

 
 



 

 
 

 

2.2 Sottoprogramma “Economia circolare e qualità della vita” 

OBIETTIVI SOTTOPROGRAMMA 

• Innovazione ambientale: sviluppare e promuovere tecniche e approcci innovativi per 
raggiungere gli obiettivi delle politiche ambientali UE e diffondere buone pratiche.  

• Attuazione e governance: sostenere sviluppo, applicazione e monitoraggio della 
normativa ambientale, rafforzando capacità istituzionali e partecipazione della società 
civile. 

• Diffusione e investimenti: favorire l’adozione su larga scala di soluzioni efficaci, 
replicando risultati, integrando obiettivi ambientali nelle politiche e mobilitando 
investimenti e finanziamenti. 

SETTORI INTERVENTO 

1. Economia circolare e rifiuti 
2. Inquinamento zero e gestione sostenibile delle risorse naturali 
3. Governance ambientale 

Il sottoprogramma sostiene l’attuazione delle politiche UE su economia circolare, riduzione 
dei rifiuti e inquinamento zero, migliorando anche la governance ambientale e il 
coinvolgimento di attori pubblici, privati e società civile. In particolare mira a: 

• promuovere l’economia circolare, riducendo sprechi, migliorando durabilità, riciclo e 
uso sostenibile delle risorse;  

• favorire prodotti e materiali sicuri e sostenibili fin dalla progettazione;  
• sostenere il recupero e il riciclo di materiali, inclusa la gestione dei rifiuti pericolosi;  
• ridurre l’inquinamento di aria, acqua e suolo;  
• proteggere le risorse idriche e garantire acqua sicura e accessibile;  
• tutelare la qualità e la resilienza del suolo;  
• diminuire l’inquinamento acustico, soprattutto nelle aree urbane;  
• limitare l’uso e l’esposizione a sostanze chimiche pericolose;  
• ridurre le emissioni industriali e migliorare la sicurezza ambientale. 

IMPORTO  

Al sottoprogramma "Economia circolare e qualità della vita" è destinato un importo 
indicativo di 568,5 milioni di euro per il periodo 2025-2027.  

Tale importo sarà utilizzato per finanziare principalmente progetti di azione standard e 
progetti strategici integrati concernenti in particolare quanto segue:  

• attività a sostegno dell'obiettivo di un'economia circolare e del recupero di risorse dai 
rifiuti, in linea con la gerarchia dei rifiuti, dando la priorità alla prevenzione dei rifiuti, alla 
preparazione per il riutilizzo e al riciclaggio rispetto ad altre operazioni di recupero e 
smaltimento;  
• attività volte a sostenere il conseguimento dell'inquinamento zero e a contribuire alla 
gestione sostenibile delle risorse naturali, ad esempio la prevenzione dell'inquinamento, 
soluzioni innovative per monitorare e ridurre l'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del 
suolo, la riduzione dell'esposizione al rumore, alle sostanze chimiche e alle emissioni 
industriali, nonché proposte che contribuiscono all'attuazione del nuovo Bauhaus 
europeo;  



 

 
 

 

• progetti di governance ambientale quali, ad esempio: attività a sostegno del processo 
decisionale delle pubbliche amministrazioni e degli approcci volontari per il settore 
pubblico e privato; garanzia della conformità ambientale e accesso alla giustizia; 
cambiamenti comportamentali e iniziative di sensibilizzazione.  

 

2.3 Sottoprogramma "Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici" 

Il sottoprogramma “Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici” sostiene il Green 
Deal europeo contribuendo alla neutralità climatica dell’UE entro il 2050, alla riduzione delle 
emissioni di gas serra del 55% entro il 2030, ai futuri obiettivi climatici al 2040 e al 
rafforzamento della capacità di adattamento, resilienza e riduzione della vulnerabilità ai 
cambiamenti climatici. 

OBIETTIVI SOTTOPROGRAMMA 

• Innovazione climatica: sviluppare e promuovere tecniche e approcci innovativi per 
raggiungere gli obiettivi UE in materia di azione climatica e diffondere buone pratiche.  

• Attuazione e governance: sostenere sviluppo, applicazione e monitoraggio delle 
politiche climatiche, rafforzando capacità istituzionali e partecipazione della società 
civile.  

• Diffusione e investimenti: favorire l’adozione su larga scala di soluzioni efficaci, 
replicando risultati, integrando obiettivi climatici nelle politiche e facilitando 
investimenti e accesso ai finanziamenti. 

SETTORI INTERVENTO 

Il sottoprogramma comprende tre settori prioritari: 

1. “Mitigazione dei cambiamenti climatici”, che sostiene attività volte a: 

• ridurre le emissioni di gas serra e sostanze dannose per il clima, in linea con la neutralità 
climatica UE;  

• aumentare energie rinnovabili ed efficienza energetica tramite prodotti e servizi a 
basse emissioni;  

• promuovere una gestione sostenibile di terreni e coste per ridurre emissioni e assorbire 
CO₂;  

• sviluppare soluzioni di cattura, rimozione e stoccaggio della CO₂, anche basate sulla 
natura;  

• favorire la mobilità a zero emissioni e la decarbonizzazione dei trasporti. 

2. "Adattamento ai cambiamenti climatici", i cui settori di intervento comprendono 
attività volte a: 

• attuazione e aggiornamento di politiche e strategie di adattamento climatico;  
• sviluppo di strumenti innovativi per valutazione dei rischi, monitoraggio e decisioni, 

incluse soluzioni basate sulla natura;  
• gestione sostenibile delle risorse idriche, prevenzione di siccità e inondazioni e tutela 

delle zone umide;  
• rafforzamento della resilienza climatica di infrastrutture ed edifici;  
• soluzioni di adattamento per agricoltura, silvicoltura e acquacoltura;  
• prevenzione degli impatti sanitari legati al clima, soprattutto per le comunità 

vulnerabili;  



 

 
 

 

• preparazione ai rischi climatici complessi e a catena, specialmente a livello locale;  
• sviluppo di strumenti finanziari e collaborazione pubblico-privato per ridurre i danni 

economici causati dal clima. 

3. "Governance e informazione in materia di cambiamenti climatici", i cui settori di 
intervento comprendono attività volte a:  

• promuovere cambiamenti nei comportamenti e maggiore consapevolezza climatica 
dei cittadini;  

• rafforzare competenze verdi e capacità per le politiche climatiche;  
• sostenere strategie e piani climatici ed energetici a livello nazionale e locale;  
• migliorare monitoraggio e rendicontazione delle emissioni di gas serra;  
• supportare analisi e valutazione delle politiche climatiche;  
• promuovere iniziative di finanza sostenibile. 

IMPORTO  

Il bilancio indicativo assegnato al sottoprogramma Mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici per il periodo 2025-2027 è di 376,7 milioni di euro. La quota maggiore 
sarà destinata a sovvenzioni, in particolare per progetti di azione standard e progetti strategici 
integrati.  

2.4 Sottoprogramma "Transizione all’energia pulita" 

Il sottoprogramma “Transizione all’energia pulita” sostiene il passaggio a un’economia 
efficiente, rinnovabile e climaticamente neutra, finanziando soprattutto azioni di 
coordinamento e supporto per rafforzare competenze, sensibilizzazione e diffusione di 
soluzioni energetiche sostenibili. Mira a superare ostacoli di mercato coinvolgendo enti 
pubblici, imprese, cittadini e organizzazioni. Contribuisce all’attuazione del Green Deal 
europeo, del pacchetto “Pronti per il 55%” e del piano REPowerEU, promuovendo efficienza 
energetica, energie rinnovabili, decarbonizzazione del riscaldamento, pompe di calore e 
risparmio energetico. Inoltre sostiene una transizione giusta e inclusiva, contrastando la 
povertà energetica, favorendo investimenti sostenibili, comunità energetiche, innovazione 
finanziaria, digitalizzazione del sistema energetico e tecnologie a zero emissioni nette. 

OBIETTIVI SOTTOPROGRAMMA 

• Innovazione energetica: sviluppare e promuovere tecniche e approcci innovativi per 
favorire energie rinnovabili, efficienza energetica e una transizione energetica equa, 
diffondendo buone pratiche.  

• Attuazione e governance: sostenere sviluppo, monitoraggio e applicazione delle 
politiche UE sulla transizione energetica, rafforzando governance, capacità degli attori 
pubblici e privati e coinvolgimento dei cittadini.  

• Diffusione e investimenti: favorire l’adozione su larga scala di soluzioni efficaci, 
replicando risultati, mobilitando investimenti, migliorando l’accesso ai finanziamenti e 
promuovendo collaborazioni tra imprese e partenariati pubblico-privati. 

SETTORI INTERVENTO 

1. Quadro politico per la transizione energetica: rafforzare governance e coordinamento 
tra livelli istituzionali, sostenendo politiche e capacità per attuare piani energetici e 
climatici.  



 

 
 

 

2. Tecnologie e competenze: accelerare la diffusione di tecnologie innovative, 
digitalizzazione e nuovi modelli di business per decarbonizzare edifici, industria e 
servizi, sviluppando anche competenze e norme di supporto.  

3. Finanziamenti per l’energia sostenibile: attrarre investimenti pubblici e privati 
attraverso strumenti finanziari innovativi, standardizzazione, gestione del rischio e 
sostegno a piccoli progetti energetici.  

4. Sviluppo di investimenti locali e regionali: rafforzare capacità di enti locali e investitori, 
promuovere appalti sostenibili, servizi energetici innovativi e una transizione equa 
nelle aree più dipendenti dai combustibili fossili.  

5. Coinvolgimento dei cittadini: favorire la partecipazione attiva dei cittadini, sostenere 
comunità energetiche e innovazioni sociali, contrastare la povertà energetica e 
promuovere alfabetizzazione e comportamenti energetici sostenibili. 

IMPORTO  

Il sottoprogramma “Transizione all’energia pulita” dispone di un budget indicativo di 413,3 
milioni di euro per il periodo 2025-2027, destinato principalmente a sovvenzioni per azioni di 
coordinamento e sostegno.  
Sono previsti anche finanziamenti per altre azioni, inclusi progetti standard a supporto della 
legislazione UE sulla transizione energetica, con una dotazione preliminare di 10 milioni di 
euro.  
Le attività saranno finanziate tramite bandi annuali basati su priorità specifiche, mentre altri 
progetti su efficienza energetica ed energie rinnovabili potranno rientrare nel 
sottoprogramma LIFE dedicato a mitigazione e adattamento climatico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

ASSEGNAZIONE DEI FONDI 

La tabella che segue illustra l'assegnazione pluriennale di 
fondi44 nell'ambito di ciascun sottoprogramma ripartita tra 
diversi tipi di finanziamento (in milioni di euro) per il periodo 
2025-2027. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota: gli importi non comprendono le spese di sostegno, che ammontano indicativamente a 
90 milioni di euro.  

La ripartizione tra i diversi tipi di finanziamento è indicativa. Sono possibili modifiche entro i 
seguenti limiti:  

• in linea con l'articolo 5, paragrafo 4, del regolamento LIFE, almeno il 60 % delle risorse 
di bilancio destinate ai progetti finanziati a titolo di sovvenzioni di azioni nell'ambito del 

Assegnazione in 

milioni di euro 

Importi assegnati a progetti a 

norma dell'articolo 9, paragrafo 3, 

del regolamento LIFE 

Altre 

attività 

Importi per 

sottoprogram

ma in milioni 

di euro 

1) 

Progetti 

finanziati 

tramite 

sovvenzi

oni 

2) 

Sostegno 

agli 

investime

nti, 

compres

e le 

operazio

ni di 

finanziam

ento 

misto 

3) 

Progetti 

finanziati 

attravers

o altre 

forme di 

finanziam

enti 

Natura e 

biodiversità 
835,0 10,0 46,7 85,5 977,2 

Economia circolare 

e qualità della vita 
449,9 6,0 46,1 66,5 568,5 

Mitigazione e 

adattamento ai 

cambiamenti 

climatici 

291,0 0,0 39,0 46,7 376,7 

Transizione 

all'energia pulita 
303,1 0,0 72,9 37,4 413,3 

TOTALE 1 879,0 16,0 204,6 236,1 2 335,7 



 

 
 

 

settore Ambiente è riservato a sovvenzioni per progetti a sostegno del sottoprogramma 
Natura e biodiversità;  

• in linea con l'articolo 9, paragrafo 3, del regolamento LIFE, almeno l'85 % del bilancio del 
programma LIFE è destinato alle sovvenzioni, agli strumenti finanziari nell'ambito di 
operazioni di finanziamento misto e ai progetti finanziati attraverso altre forme di 
finanziamenti nella misura specificata nella sezione 5.5;  

• le azioni destinate a progetti a norma dell'articolo 9, paragrafo 3, del regolamento LIFE 
ammontano a 2 099,6 milioni di euro, che rappresentano il 90 % del bilancio del 
programma LIFE;  

• a norma dell'articolo 18, paragrafo 4, del regolamento LIFE, la Commissione provvede 
affinché i fondi inutilizzati nell'ambito di un determinato invito a presentare proposte 
siano ripartiti tra i diversi tipi di azioni di cui all'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento 
LIFE all'interno dello stesso settore.  

I fondi di cui sopra possono essere gestiti in regime di gestione diretta o indiretta entro i limiti 
del regolamento finanziario e del regolamento LIFE. 

SOVVENZIONI 

L'importo indicativo complessivo destinato a sovvenzioni per 
il periodo 2025-2027 è pari a 1 879,0miliardi di euro, di cui il 
97,0 % è assegnato a titolo indicativo a sovvenzioni di azioni 
e il 3,0 % a sovvenzioni di funzionamento. 

Di seguito sono riportati i dati per tipo di azione. In linea con l'articolo 18, paragrafo 4, del 
regolamento LIFE, i fondi inutilizzati nell'ambito di un invito a presentare proposte potrebbero 
essere ripartiti tra i diversi tipi di azioni all'interno dello stesso settore.  

In linea con l'articolo 12 del regolamento LIFE, sono eccezionalmente ammessi a partecipare 
alle azioni finanziate dal programma LIFE i soggetti giuridici stabiliti in un paese terzo che non 
è associato al programma LIFE, a condizione che:  

- la loro partecipazione sia necessaria per il conseguimento degli obiettivi dell'azione, onde 
assicurare l'efficacia degli interventi effettuati nell'Unione e/o in paesi e territori d'oltremare 
ad essa collegati, così come nei paesi terzi associati al programma LIFE; e  

- in linea di massima sostengano il costo della loro partecipazione all'azione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

Tipo di 

azione 

Assegnazione in milioni di EUR 
Tasso di 

cofinanzia - 

mento 

Periodo 

massimo 

di ammissi 

-bilità 

Sottoprogram

ma Natura e 

biodiversità 

Sottoprogram

ma Economia 

circolare e 

qualità della 

vita 

Sottoprogram

ma 

Mitigazione e 

adattamento 

ai 

cambiamenti 

climatici 

Sottoprogram

ma 

Transizione 

all'energia 

pulita 

Totale 

  

Progetti di 

azione 

standard 
516,9 250,0 189,0 10,0 965,9 

Max 60% 

Max 75% a 

specifiche 

condizioni 

Max 10 

anni 

Progetti 

strategici di 

tutela della 

natura 

227,0 — — — 227,0 Max 60% 14 anni 

Progetti 

strategici 

integrati 
— 174,0 90,0 — 264,0 Max 60% 14 anni 

Progetti di 

assistenza 

tecnica 
12,0 9,9 0,6 — 22,5 

Max 60%  

Max 75% a 

specifiche 

condizioni 

Max 5 anni 

Altre azioni      Max 95% 10 anni 

  – CSA — — — 268,3 268,3   

  – Altri 

progetti 
46,1 10,0 2,4 16,5 75,0   

Sovvenzioni 

di 

funzioname

nto 

33,0 6,0 9,0 8,3 56,3 Max 70% 3 anni 

Totale 835,0 449,9 291,0 303,1 1.879,0   



 

 
 

 

4.1 Sovvenzioni di azioni 

In linea con l'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento LIFE, il programma LIFE può fornire 
diversi tipi di sovvenzioni di azioni:  

1. progetti di azione standard (SAP);  

2. progetti strategici (SP): progetti strategici di tutela della natura (SNAP) e progetti 
strategici integrati (SIP);  

3. progetti di assistenza tecnica (AT) , compresi progetti di AT per la preparazione di 
progetti strategici di tutela della natura o progetti strategici integrati (TA-PP); progetti 
di AT per la replicazione (TA-R); progetti di AT per lo sviluppo di capacità (TA-CAP);  

4. altre azioni (OA) necessarie per conseguire l'obiettivo generale di cui all'articolo 3, 
paragrafo 1, del regolamento LIFE, comprese le azioni di coordinamento e sostegno 
volte a rafforzare le capacità, a diffondere informazioni e conoscenze e a sensibilizzare 
in merito al sostegno alla transizione verso le energie rinnovabili e una maggiore 
efficienza energetica, nonché altri progetti (compresi i progetti che affrontano priorità 
legislative e politiche ad hoc (PLP)).  

4.1.1. Progetti di azione standard (SAP) 

I progetti di azione standard (SAP) mirano a: 

• Sviluppare innovazione: sviluppare, testare e promuovere tecniche, metodi e approcci 
innovativi.  

• Diffondere conoscenze: contribuire alle conoscenze e all’applicazione delle migliori 
pratiche.  

• Sostenere politiche e governance: supportare sviluppo, attuazione e monitoraggio delle 
politiche UE, rafforzando capacità istituzionali e partecipazione della società civile.  

• Favorire la diffusione su larga scala: replicare soluzioni efficaci, integrare obiettivi in altre 
politiche e facilitare investimenti e finanziamenti.  

4.1.1.1. Tasso di cofinanziamento 

• Cofinanziamento standard: fino al 60% dei costi ammissibili.  

• Eccezioni Natura e biodiversità: fino al 75% per progetti dedicati esclusivamente a 
habitat e specie prioritari, minacciati o in cattivo stato di conservazione, purché 
adeguatamente motivati nella proposta.  

4.1.1.2. Periodo di ammissibilità 

• Durata massima: fino a 10 anni, considerando la complessità dei progetti e possibili 
proroghe dovute a eventi imprevisti.  

4.1.2. Progetti strategici 

Comprendono: 

1. Progetti strategici di tutela della natura (SNAP)  

2. Progetti strategici integrati (SIP)  

 



 

 
 

 

4.1.2.1. Progetti strategici di tutela della natura (SNAP) 

I SNAP sostengono gli obiettivi UE su natura e biodiversità attraverso: 

• Attuazione di piani e strategie: supporto ai quadri di azioni prioritarie (PAF), ai piani di 
ripristino della natura e ad altre strategie nazionali o regionali con obiettivi misurabili.  

• Integrazione delle politiche: inserimento degli obiettivi di biodiversità in altri strumenti 
politici e finanziari.  

• Rafforzamento delle capacità: sostegno istituzionale e sviluppo di competenze.  

• Mobilitazione di fondi: coordinamento di risorse aggiuntive, anche da altri programmi 
UE.  

• Azioni concrete di conservazione: interventi diretti su habitat e biodiversità, quando non 
finanziabili da altri strumenti UE.  

• Coinvolgimento delle autorità competenti: partecipazione delle autorità responsabili di 
natura e biodiversità nei progetti. 

La distribuzione indicativa dei progetti strategici di tutela della natura, nel periodo 2021-2027, 
dovrebbe essere la seguente: 

Riferimento: dati Eurostat Paesi Coefficiente 

Stati membri o paesi terzi 

associati al programma LIFE 

di piccole dimensioni (meno di 

30 000 km²) 

Cipro, Lussemburgo, Malta, Slovenia, Macedonia del 

Nord 
1 

Stati membri o paesi terzi 

associati al programma LIFE 

di medie dimensioni (tra 30 

000 e 100 000 km²) 

Austria, Belgio, Cechia, Croazia, Danimarca, Estonia, 

Ungheria, Irlanda, Lettonia, Lituania, Paesi Bassi, 

Portogallo, Slovacchia, Moldova, Islanda 
2 

Stati membri o paesi terzi 

associati al programma LIFE 

di grandi dimensioni (più di 100 

000 km²) 

Bulgaria, Germania, Grecia, Finlandia, Francia, Italia, 

Polonia, Romania, Spagna, Svezia, Ucraina 
3 

 

4.1.2.2. Progetti strategici integrati (SIP) 

I SIP sostengono l’attuazione di piani e strategie ambientali, climatiche ed energetiche su 
scala regionale, nazionale o transnazionale, garantendo il coinvolgimento dei portatori di 
interesse e l’attivazione di ulteriori fonti di finanziamento. 

Sottoprogramma “Economia circolare e qualità della vita” 

• Economia circolare: attuazione di strategie e piani ufficialmente approvati con obiettivi 
misurabili e coerenti con il piano d’azione UE per l’economia circolare.  

• Rifiuti: sostegno ai piani di gestione e prevenzione dei rifiuti previsti dalla normativa UE.  



 

 
 

 

• Acqua: supporto a piani per bacini idrografici, gestione delle alluvioni, ambiente marino 
e siccità.  

• Aria: attuazione di piani per qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento atmosferico.  

• Rumore: sostegno ai piani contro l’inquinamento acustico.  

Sottoprogramma “Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici” 

• Piani energia e clima: supporto ai piani nazionali energia-clima.  

• Strategie di adattamento: attuazione di piani regionali e nazionali di adattamento 
climatico.  

• Piani urbani: sostegno alla transizione verso città resilienti e climaticamente neutre.  

• Mitigazione delle emissioni: supporto a strategie di riduzione dei gas serra e neutralità 
climatica.  

4.1.2.3. Importi massimi 

• SNAP: massimo 227 milioni di euro (27% del bilancio sovvenzioni Natura e biodiversità).  

• SIP: massimo 264 milioni di euro (36% del bilancio sovvenzioni dei sottoprogrammi 
interessati).  

• Totale progetti strategici: circa 26% del bilancio LIFE destinato alle sovvenzioni.  

4.1.2.4. Tasso di cofinanziamento 

• Massimo 60% dei costi ammissibili per SNAP e SIP.  

4.1.2.5. Periodo di ammissibilità 

• Durata massima: fino a 14 anni.  

4.1.3. Progetti di assistenza tecnica (AT) 

Supportano lo sviluppo di capacità per: 

• TA-PP: partecipazione ai SAP e preparazione di progetti SNAP e SIP.  

• TA-R: ampliamento e replicazione dei risultati di progetti LIFE o altri programmi UE e 
accesso a strumenti finanziari.  

• TA-CAP: rafforzamento delle capacità delle autorità di paesi con bassa partecipazione a 
LIFE.  

Dotazione indicativa (2025–2027): 22,5 milioni di euro: 

• TA-PP: circa 3 milioni di euro;  

• TA-R: circa 19,5 milioni di euro;  

• TA-CAP: 0 euro (nessun bando previsto nel 2025–2027).  

4.1.3.1. Tasso di cofinanziamento 

• AT standard: massimo 60% dei costi ammissibili.  

• TA-CAP: massimo 75% dei costi ammissibili.  

 



 

 
 

 

4.1.3.2. TA-PP – Preparazione di SNAP e SIP 

• Supporto alla preparazione di progetti strategici con un contributo LIFE massimo di 
70.000 euro.  

4.1.3.3. TA-R – Replicazione e sviluppo su larga scala 

• Supporto alla diffusione e replicazione dei risultati di progetti LIFE/UE.  

• Facilitazione dell’accesso ad altri strumenti finanziari UE.  

• Possibilità di finanziare studi preliminari e operazioni di investimento verde.  

4.1.3.4. TA-CAP – Rafforzamento delle capacità 

• Supporto alle autorità nazionali per migliorare partecipazione e qualità delle proposte 
LIFE.  

• Nessun invito a presentare proposte previsto nel 2025–2027.  

4.1.3.5. Periodo di ammissibilità 

• Durata massima: fino a 5 anni (massimo 2 anni per TA-PP).  

4.1.4. Altre azioni 

Le sovvenzioni LIFE possono finanziare: 

1. Azioni di coordinamento e sostegno (CSA)  

2. Altri progetti, inclusi quelli su priorità legislative e politiche specifiche (PLP)  

La Commissione definisce bandi più mirati rispetto ai progetti “bottom-up” come i SAP. 

4.1.4.1. Azioni di coordinamento e sostegno (CSA) 

Le CSA mirano a sostenere politiche UE e la transizione energetica pulita, attraverso: 

• Sviluppo di capacità e sensibilizzazione;  

• Diffusione di informazioni e conoscenze;  

• Adeguamento dei quadri politici e dialoghi politici;  

• Monitoraggio del mercato, raccolta dati e standardizzazione;  

• Diffusione di tecnologie, digitalizzazione e nuovi modelli di business;  

• Attrazione di finanziamenti privati e sviluppo di investimenti locali/regionali;  

• Coinvolgimento dei cittadini nella transizione energetica.  

Caratteristiche: 

• Focus su barriere non tecnologiche;  

• Non finanziano progetti di sviluppo tecnologico o dimostrativi;  

• Possibili assegnazioni dirette a beneficiari identificati.  

Dotazione indicativa: 268,3 milioni di euro. 

Tasso massimo di finanziamento: 95%. 

 



 

 
 

 

4.1.4.2. Altri progetti 

Comprendono: 

• PLP (priorità legislative e politiche): progetti definiti annualmente con approccio top-
down per sostenere priorità UE.  

• Sovvenzioni ad organismi specifici previsti dal regolamento LIFE.  

• Altri progetti specifici a sostegno delle politiche UE in ambiente, clima ed energia.  

Dotazione indicativa: 75 milioni di euro. 

4.1.4.3. Tasso di cofinanziamento 

• Massimo 95% dei costi ammissibili per CSA, PLP e altre azioni.  

4.1.4.4. Periodo di ammissibilità 

• Durata massima: fino a 10 anni. 

 

4.2 Procedure di presentazione e selezione delle sovvenzioni di azioni 

- Procedura in un’unica fase (4.2.1): prevista per SAP, progetti di assistenza tecnica (TA-
PP, TA-R, TA-CAP) e “Altre azioni” (CSA, PLP e altri progetti).  

- Procedura in due fasi (4.2.2): prevista per SNAP e SIP. 

4.2.1. Procedura in un’unica fase (SAP, TA e “Altre azioni”) 

La procedura si articola in: 
1. Presentazione delle proposte 

• Presentazione di proposte dettagliate in risposta a un invito a presentare proposte.  
2. Verifica di ammissibilità e idoneità 

• Controllo dei criteri di ammissibilità, selezione, idoneità ed esclusione.  
3. Valutazione della proposta (criteri di aggiudicazione) 
 
 

1. Pertinenza  

• Coerenza con obiettivi del sottoprogramma LIFE e priorità del bando;  

• solidità del metodo e della logica d’intervento;  

• benefici collaterali e sinergie con altri settori ambiente/clima.  

2. Qualità  

• Chiarezza e fattibilità del piano di lavoro;  

• coinvolgimento dei portatori di interesse;  

• qualità del monitoraggio e della comunicazione degli impatti;  

• efficacia della diffusione dei risultati.  

3. Impatto  

• Credibilità e ambizione degli effetti attesi;  



 

 
 

 

• sostenibilità dei risultati nel tempo;  

• replicabilità e potenziale effetto catalizzatore.  

4. Risorse 

• Adeguatezza del team e della gestione;  

• coerenza del bilancio con le attività;  

• trasparenza dei costi;  

• attenzione agli impatti ambientali (es. appalti verdi, EMAS, PEF/OEF);  

• rapporto costi-benefici.  

4. Assegnazione del punteggio 

• Punteggio 0–20 per criterio, minimo 10 punti per ciascuno;  

• il criterio “Impatto” ha coefficiente 1,5;  

• soglia minima totale: 55 punti.  

Bonus (2 punti ciascuno, sì/no): 

• BONUS 1: forti sinergie tra sottoprogrammi LIFE;  

• BONUS 2: progetto in regioni ultraperiferiche o vulnerabili;  

• BONUS 3: valorizzazione di risultati di altri programmi UE;  

• BONUS 4: eccezionale effetto catalizzatore;  

• BONUS 5: cooperazione transnazionale essenziale.  

• Punteggio massimo: 100 per SAP; 90 + bonus per TA e Altre azioni.  

5. Classifica e selezione 

• Progetti ordinati in base al punteggio totale ponderato;  

• finanziamento delle proposte sopra soglia e compatibili con il bilancio;  

• in caso di parità prevale il punteggio del criterio “Impatto”.  

6. Elenco di riserva e marchio di eccellenza 

• I progetti sopra soglia ma non finanziati entrano in una lista di riserva;  

• i SAP in riserva ricevono un marchio di eccellenza.  

4.2.2. Procedura in due fasi per progetti strategici (SNAP e SIP) 

Procedura pensata per accompagnare progressivamente lo sviluppo delle proposte e 
garantire parità di trattamento. 

Fase 1: Descrizione di massima 

1. Le descrizioni di massima sono presentate in seguito a un invito a presentare proposte.  

2. Le descrizioni di massima sono soggette a una verifica di conformità ai criteri di 
ammissibilità e idoneità.  

Le descrizioni di massima sono valutate sulla base dei criteri seguenti. 



 

 
 

 

1. Attuazione di piani o strategie 

• Il progetto deve attuare piani/strategie previsti nella sezione 4.1.2.  

2. Copertura territoriale 

• Attuazione su scala ampia: regionale, multiregionale, nazionale o transnazionale.  

3. Coordinamento di fondi complementari 

• Coinvolgimento di almeno una fonte aggiuntiva di finanziamento UE, nazionale o 
privata;  

• definizione chiara dei meccanismi di coordinamento.  

4. Partecipazione dei portatori di interesse 

• Coinvolgimento attivo degli stakeholder principali.  

• La valutazione verifica se i criteri sono soddisfatti o meno.  

Sarà valutato se ciascun criterio è soddisfatto o meno. 

3. Elenco dei progetti ammessi 

• I candidati idonei sono invitati a presentare una proposta dettagliata;  

• supporto tramite sessioni di domande e risposte coordinate da CINEA.  

Fase 2: Proposta dettagliata 

1. Presentazione delle proposte dettagliate 

• Invio della proposta completa.  

2. Verifica di ammissibilità 

Il progetto deve: 

• attuare piani o strategie ammissibili;  

• avere ampia copertura territoriale;  

• mobilitare fondi complementari;  

• coinvolgere attivamente stakeholder rilevanti.  

3. Valutazione della proposta (criteri di aggiudicazione) 

 

 

1. Pertinenza (0–20) 

• Contributo agli obiettivi LIFE;  

• coerenza con il bando;  

• qualità della logica progettuale;  

• sinergie con altri settori.  

2. Qualità (0–20) 

• Piano di lavoro, monitoraggio e comunicazione;  

• coinvolgimento stakeholder;  

• diffusione dei risultati.  



 

 
 

 

3. Finanziamenti complementari (0–20) 

• Capacità di mobilitare ulteriori fondi;  

• qualità del coordinamento finanziario;  

• fattibilità delle azioni complementari.  

4. Impatto (0–20) 

• Ambizione e sostenibilità dei risultati;  

• replicabilità ed effetto catalizzatore;  

• attenzione al principio di non arrecare danni significativi.  

5. Risorse (0–20) 

• Qualità del team e governance;  

• adeguatezza e trasparenza del bilancio;  

• mitigazione dell’impatto ambientale;  

• rapporto costi-benefici.  

4. Assegnazione del punteggio 

• 0–20 per criterio, minimo 10 punti ciascuno;  

• soglia minima: 55 punti;  

• nessun bonus previsto;  

• punteggio massimo: 100.  

5. Classifica e selezione finale 

• Finanziamento delle proposte sopra soglia e nei limiti del bilancio;  

• in caso di parità prevale il punteggio del criterio “Impatto”;  

• priorità a Stati/paesi senza precedenti progetti strategici finanziati.  

6. Elenco di riserva 

• Applicazione delle stesse regole previste per la procedura in un’unica fase. 

 

4.3 Sovvenzioni di funzionamento 

In conformità al regolamento LIFE, le sovvenzioni di funzionamento possono essere concesse 
nei seguenti casi: 

1. Organizzazioni senza scopo di lucro (art. 11, par. 6) 
• Sostegno a spese operative e amministrative di organizzazioni attive in ambiente, clima 

e transizione energetica, coinvolte nello sviluppo, attuazione e controllo delle politiche 
UE.  

• Importo massimo: 700.000 euro per organizzazione/anno.  

2. Organismi dell’allegato I (art. 13) 
• Sovvenzioni a organismi previsti dal regolamento LIFE.  
• Dotazione massima 2025-2027: 6 milioni di euro.  

3. Altri casi motivati (art. 195 regolamento finanziario) 
• Possibilità di concedere sovvenzioni ulteriori in casi debitamente giustificati.  



 

 
 

 

Dotazione e cofinanziamento 
• Budget indicativo 2025-2027: 56,3 milioni di euro.  
• Cofinanziamento massimo: 70% dei costi ammissibili.  

4.3.1 Procedura di presentazione e selezione 

La concessione delle sovvenzioni si basa su: 
1. Accordi quadro di partenariato (FPA) 

• Con organizzazioni non profit e, ove possibile, organismi dell’allegato I.  
• Durata massima: 4 anni.  
• Convenzioni specifiche annuali (SGA) tramite inviti a presentare proposte.  

3. Sovvenzioni annuali singole utilizzate quando gli accordi di partenariato non sono 
possibili o appropriati.  

 
Procedura di aggiudicazione 
1. Presentazione delle proposte in seguito a un invito a presentare proposte.  
2. Verifica di conformità: controllo di ammissibilità, idoneità, selezione ed esclusione.  
3. Valutazione delle proposte (accordi quadro di partenariato) 
 
 
1. Pertinenza  

• Coerenza con obiettivi LIFE;  
• Allineamento del piano di lavoro alle politiche dell’invito;  
• Valore aggiunto UE.  

2. Sostegno alla definizione delle politiche UE  
• Comprensione delle politiche UE su ambiente, clima ed energia;  
• Rafforzamento di dati e conoscenze;  
• Integrazione tra politiche;  
• Collegamento con la società civile;  
• Rappresentanza delle istanze dei cittadini.  

3. Sostegno all’attuazione delle politiche UE  
• Miglioramento dell’attuazione della normativa UE;  
• Individuazione di ostacoli e feedback alle politiche;  
• Comunicazione e diffusione;  
• Promozione di investimenti in ambiente, clima ed energia.  

4. Funzione di sensore  
• Individuazione di problematiche emergenti in ambiente, clima ed energia;  
• Capacità di analisi e proposta di soluzioni.  
• Coefficiente: 0,25.  

5. Sviluppo organizzativo 
• Strategia di crescita e miglioramento;  
• Coinvolgimento degli stakeholder;  
• Diversificazione delle fonti di finanziamento;  
• Riduzione della dipendenza da LIFE;  
• Rapporto costi-benefici.  
• Coefficiente: 0,75.  

 

 
Assegnazione punteggi 
1. Punteggio 

• Ogni criterio: 0-20 punti;  



 

 
 

 

• Nessun minimo per singolo criterio;  
• Soglia minima complessiva ponderata: 45 punti.  

2. Priorità in caso di parità 
1. Priorità a temi meno coperti da proposte già selezionate;  
2. Successivamente, miglior rapporto costi-benefici.  

Classifica finale 
1. Graduatoria 

• Basata sul punteggio dei criteri di aggiudicazione.  
2. Selezione delle sovvenzioni 

• Finanzia le proposte sopra soglia entro il limite di bilancio.  
3. Ordine delle convenzioni specifiche (SGA) 

• La graduatoria degli accordi quadro resta valida anche per le SGA, senza nuova 
classifica.  
 

Per l’aggiudicazione delle sovvenzioni di funzionamento si applicano i seguenti criteri: 
 
 
a) Pertinenza 

• Coerenza del piano di lavoro con accordo quadro e obiettivi LIFE; eventuali scostamenti 
devono essere giustificati.  

b) Qualità della proposta  
• Chiarezza, pertinenza e fattibilità del piano di lavoro;  
• Ambizione e credibilità degli impatti attesi.  

c) Risorse  
• Adeguatezza dell’organizzazione e gestione del lavoro;  
• Coerenza di bilancio e risorse con il piano di lavoro;  
• Equilibrio tra entrate e spese.  

 
A ciascun criterio sarà assegnato un punteggio da 0 a 20. Non è previsto un punteggio minimo 
per singoli criteri. La soglia minima richiesta, che si applica alla somma dei singoli punteggi, è 
35 punti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

4.4 Calendari indicativi per la pubblicazione degli inviti a presentare proposte 

 

 2025 2026 2027 

Trimestri Q1 Q2 Q3 Q4 Q1 Q2 Q3 Q4 Q1 Q2 Q3 Q4 

SAP  ●    ●    ●   

CSA  ●    ●    ●   

SNAP  ●    ●    ●   

SIP  ●    ●    ●   

TA-PP  ●    ●    ●   

TA-R  ●    ●    ●   

Sovvenzioni di 

funzionamento 
 ●    ●    ●   

PLP  ●    ●    ●   

 
Gli inviti a presentare proposte per SAP, SIP, SNAP, TA-PP, CSA e PLP saranno pubblicati ogni 
anno o prevedranno scadenze annuali per la candidatura dei progetti, mentre il calendario dei 
bandi TA-R potrà essere adattato in base ai risultati delle call precedenti. Per le sovvenzioni di 
funzionamento, gli inviti relativi alle convenzioni specifiche saranno lanciati annualmente, 
mentre gli accordi quadro di partenariato potranno avere carattere pluriennale. Gli inviti per 
gli “Altri progetti” diversi dai PLP saranno pubblicati con frequenza annuale o biennale. Non 
sono invece previsti bandi per i progetti TA-CAP nel periodo 2025-2027. 
 

ALTRE FORME DI 
FINANZIAMENTO 

Oltre ai progetti finanziati tramite sovvenzioni, il programma 
LIFE prevede ulteriori forme di finanziamento per sostenere il 
raggiungimento dei suoi obiettivi, includendo specifici 
progetti, attività della Commissione europea per supportare 
la preparazione, attuazione e integrazione della normativa UE 
su ambiente, clima, biodiversità e transizione energetica 
pulita, nonché assistenza amministrativa e tecnica per 
l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione del programma 
LIFE.  

Le modalità di finanziamento comprendono: 
-  contratti di appalto; 
- premi; 



 

 
 

 

- gestione indiretta e operazioni di finanziamento misto.  

Per il periodo 2025-2027 è previsto uno stanziamento 
indicativo di 456,7 milioni di euro per queste forme di 
sostegno nei quattro sottoprogrammi LIFE. 

5.1 Contratti di appalto 

Il programma LIFE può finanziare, tramite appalti pubblici, attività della Commissione 
europea a sostegno della preparazione, attuazione e integrazione della legislazione UE in 
materia di ambiente, clima ed energia.  

Queste attività comprendono azioni di informazione e comunicazione (campagne di 
sensibilizzazione, pubblicazioni, consultazioni, conferenze, reti e piattaforme di buone 
pratiche) e il supporto alla definizione, attuazione e controllo delle politiche e normative, 
attraverso assistenza scientifica, tecnica e giuridica, ispezioni, rafforzamento delle capacità, 
audit, studi, sistemi informatici, banche dati, strumenti web, modelli e scenari per il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche. 

5.2 Premi 

I premi del programma LIFE sono contributi finanziari assegnati tramite concorsi per 
promuovere gli obiettivi politici dell’Unione europea, nel rispetto dei principi di trasparenza e 
parità di trattamento.  

Per ciascun premio sono definiti requisiti di partecipazione, modalità di erogazione e 
strumenti di pubblicazione. La loro organizzazione e gestione rientra nella soglia minima 
dell’85% prevista dal regolamento LIFE. Tra gli esempi figurano i premi European Green 
Capital Award, European Green Leaf Award, Natura 2000 Award e gli incentivi del European 
Climate Pact. 

5.3 Attività a sostegno degli investimenti, ivi compreso il finanziamento misto 

5.3.1. Sostegno agli investimenti nel capitale naturale e nell’economia circolare 

Il programma LIFE sostiene investimenti ad alto impatto per la tutela del capitale naturale, 
l’economia circolare, la biodiversità e l’adattamento climatico, in linea con il Green Deal 
europeo e le strategie UE. L’obiettivo è rafforzare l’assistenza tecnica e ridurre i rischi finanziari 
di investimenti difficilmente bancabili, come quelli per natura, biodiversità e resilienza 
climatica. Il contributo LIFE a InvestEU finanzia: 1. l’integrazione della consulenza per 
infrastrutture sostenibili fornita dalla BEI tramite il polo di consulenza InvestEU; 2. la gestione 
del servizio di consulenza Green Assist coordinato da CINEA e Commissione europea; 3. 
progetti pilota innovativi per investimenti nel capitale naturale e nell’economia circolare. Per 
il periodo 2025-2027 sono previsti fino a 16 milioni di euro nei sottoprogrammi Natura e 
biodiversità ed Economia circolare e qualità della vita; eventuali fondi inutilizzati saranno 
riassegnati alle sovvenzioni. 

 

5.3.2. Sostegno al finanziamento di investimenti in efficienza energetica ed energie 
rinnovabili 

Il programma LIFE sostiene, tramite gestione indiretta della BEI nell’ambito di InvestEU, il 
meccanismo ELENA, che finanzia assistenza tecnica per investimenti in efficienza energetica, 
energie rinnovabili, edifici, mobilità urbana sostenibile e riduzione delle emissioni. Il sostegno 



 

 
 

 

copre attività preparatorie e di sviluppo dei progetti (studi di fattibilità, progettazione, audit 
energetici, business plan, aggregazione di piccoli progetti), ma non i costi materiali degli 
investimenti. LIFE favorisce inoltre la creazione di strumenti nazionali e regionali di assistenza 
tecnica. Il finanziamento previsto per il periodo 2025-2027 non supera 40 milioni di euro, con 
eventuali risorse non utilizzate riassegnate alle sovvenzioni del sottoprogramma Transizione 
all’energia pulita. 

5.4 Altre azioni in regime di gestione indiretta 

La Commissione europea può delegare l’esecuzione del bilancio UE a partner come 
organizzazioni internazionali, agenzie decentrate e organismi pubblici, selezionati in modo 
trasparente, coerente con la natura dell’azione e senza conflitti di interesse. Le entità delegate 
devono garantire standard di gestione finanziaria e tutela degli interessi dell’UE equivalenti a 
quelli della Commissione, verificati tramite una valutazione ex ante (“valutazione per pilastro”). 
Nonostante la delega, la responsabilità finale del bilancio dell’UE resta alla Commissione 
europea, che riferisce annualmente sulle attività svolte dalle entità incaricate. 

5.4.1 Attività in regime di gestione indiretta nei settori dell'ambiente e del clima 

Negli anni precedenti, la gestione indiretta ha finanziato attività come l’aggiornamento dei 
piani sanitari contro le ondate di calore realizzati dall’Organizzazione mondiale della sanità e 
iniziative sull’economia circolare nella difesa europea promosse dall’Agenzia europea per la 
difesa. Attività analoghe potranno proseguire nel programma di lavoro 2025-2027, con uno 
stanziamento indicativo di 7 milioni di euro. 

 

5.4.2 Attività in regime di gestione indiretta per attivare investimenti del settore privato 
nell'efficienza energetica 

La DG Energia della Commissione europea e l’Iniziativa finanziaria del Programma delle 
Nazioni Unite per l’ambiente hanno collaborato fino al 2023 per promuovere investimenti 
privati nell’efficienza energetica, sviluppando strumenti come la piattaforma DEEP e 
analizzando ostacoli e opportunità del settore. Nel 2024 è stata avviata la coalizione EEEFIN, 
in collaborazione con gli Stati membri, per mobilitare finanziamenti privati a sostegno degli 
obiettivi energetici e climatici UE al 2030 e 2050. L’UNEP FI continua a supportare la coalizione 
con attività di sensibilizzazione e comunicazione; il contratto termina nel 2025 e un eventuale 
rinnovo prevede un finanziamento massimo di 0,6 milioni di euro per il periodo 2026-2027. 

5.5 Progetti finanziati mediante altre forme di finanziamento da includere nell'85 % a 
norma dell'articolo 9, paragrafo 3 

Il regolamento LIFE stabilisce che almeno l’85% del bilancio sia destinato a sovvenzioni, 
progetti finanziati e strumenti finanziari. In questa quota rientrano attività come premi 
ambientali e climatici, gestione e monitoraggio dei progetti LIFE, scambio di buone pratiche 
e attività di rete tra portatori di interesse, formazione e supporto tecnico agli Stati membri, 
raccolta e gestione di dati e banche dati ambientali ed energetiche, funzionamento di sistemi 
europei come l’EU-ETS e registri sul carbonio, nonché la gestione indiretta con organizzazioni 
internazionali per sostenere obiettivi ambientali, climatici ed energetici, inclusi investimenti 
in efficienza energetica e rinnovabili. 

FINANZIAMENTO 
CUMULATIVO 

I fondi LIFE possono essere combinati con altri programmi 
dell’UE per rafforzare interventi ambientali e climatici 



 

 
 

 

prioritari, creando sinergie e migliorando il coordinamento 
dei finanziamenti. Questo finanziamento cumulativo serve a 
rendere più efficiente la mobilitazione di risorse e può 
sostenere proposte, sovvenzioni, bandi o strumenti di 
finanziamento congiunti con altri programmi UE. 

6.1 Modalità di gestione 

 
L'attività sarà gestita direttamente dalla Commissione o da una agenzia esecutiva. Si ricorrerà 
al regime di gestione indiretta laddove giustificato dal tipo di attività. 

6.2 Organismo di attuazione 
 

In presenza di più organizzazioni che potrebbero essere incaricate della gestione di queste 
attività, sarà selezionata l'organizzazione che gestisce le attività più simili, tenendo conto dello 
scopo e del contenuto delle attività. 

6.3 Norme per l’attuazione 

 
L'attività sarà gestita tenendo conto, per quanto possibile, del rispetto delle norme in vigore 
nel quadro dei programmi interessati. 

In caso di norme divergenti e/o al fine di evitare oneri eccessivi per i candidati, le norme da 
applicare saranno selezionate per garantire l'efficacia dell'attuazione, la partecipazione più 
ampia possibile e la massima semplificazione per i potenziali candidati. 

Eventuali inviti a presentare proposte o bandi di gara devono essere adeguatamente 
promossi nella pagina web del programma LIFE. 

 


